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In copertina
Un passo per volta riapriamo gradualmente. Dopo le passeggiate in riva al mare, abbiamo potuto ritrovarci anche per la Camminata del Primo Agosto. A settembre e ottobre sono tantissimi gli appuntamenti associativi che ci aspettano: a cominciare dal Rally alle vacanze in montagna, dagli incontri di zona agli eventi culturali, dall’Assemblea con le nuove nomine alla giornata del Bastone bianco. 

A Fuoco!

Primo agosto: un caposaldo della Unitas

Care lettrici e cari lettori,

negli ultimi due anni ho vissuto la ricorrenza del Primo agosto con sentimenti diametralmente opposti. Primo agosto 2020: giornata scialba, vuota di emozioni, la canicola è opprimente, non sono per nulla invogliato a fare programmi, considerata, tra l’altro, la forzata cancellazione della Camminata della Unitas. Una cancellazione che, peraltro, era purtroppo in linea con gli altri annullamenti del nostro calendario: infatti l’agognata crociera sui fiumi Reno e Mosella, gli attesi soggiorni di vacanza a Tirrenia e in Valle d’Aosta, il Rally in tandem, il torneo di bocce, i pranzi di zona da marzo in poi, la maggior parte delle uscite di Casa Tarcisio e di Casa Andreina sono rimasti altrettanti sogni irrealizzati in conseguenza del Covid-19, che ci ha pure penalizzati per quanto riguarda i programmi della prima metà del 2021. È pur vero che, per rispondere prontamente alle nostre esigenze e compensare la sensazione di vuoto provocata dal confinamento tra le mura domestiche, le nostre collaboratrici e i nostri collaboratori si sono adoperati per stabilire contatti regolari con varie modalità e garantire con la massima efficienza le prestazioni e i servizi. Ma è innegabile che abbiamo risentito della mancanza delle attività associative, dell’impossibilità di incontrarci in presenza, stringerci la mano, abbracciarci.
[Foto di Emanuela, Cinzia, Unica, Milly e Michele sotto gli ombrelli. Nonostante la pioggia non manca loro il sorriso.]
Primo agosto 2021: giornata piovosa e nebbiosa, più novembrina che agostana, che però non ci scoraggia (nella foto in Riva al Lago d’Isola). Unitamente a molti di voi, provo la gioia di ritrovarci in 94 di buon’ora, dopo 18 lunghi mesi di interruzioni, al villaggio di San Bernardino: una gioia che ha la meglio su una meteo decisamente avversa a 1600 metri di quota!

La Camminata del Primo agosto è una delle belle e felici intuizioni del nostro fondatore Tarcisio Bisi, che la promosse fin dagli anni Settanta del secolo scorso: è aperta ai soci, alle loro famiglie, ai volontari e agli amici di tutte le fasce d’età, con un percorso accessibile a ognuno e la possibilità di essere recuperati dal pulmino per chi non se la sente di proseguire a piedi. Un’occasione, questa, sia per condividere un momento di convivialità e spensieratezza, allontanandoci dalle preoccupazioni che ci assillano nel ritmo di vita quotidiano, sia per incontrarci a mezza estate, periodo nel quale le attività regolari sono diradate. 

La meta, di volta in volta diversa, alterna fra Sopra e Sottoceneri, con sporadiche incursioni nel Grigioni italiano, segnatamente nel Moesano, a sottolineare che la Unitas non è soltanto un’associazione ticinese (come qualche cronista talora scrive impropriamente), ma l’associazione fra i ciechi e gli ipovedenti della Svizzera italiana, anche se gli associati grigionesi sono in netta minoranza.

Volgendo lo sguardo all’indietro, non stento a immaginarmi che Tarcisio sia stato spronato dall’intento di riconoscere nella allora piccola Unitas i riflessi di quei valori di solidarietà e di unione fra persone di estrazione e di provenienza diversa che auspico – o meglio tutti vorremmo auspicare – caratterizzino la Confederazione svizzera. Sebbene oggi il termine “patria” non suoni più così attuale, l’appartenenza a una nazione che nei suoi particolarismi locali accomuna le diversità è tanto insita in noi che, per esempio, appena ci sono giunte all’orecchio le prime note dell’inno nazionale, tutti noi 94 partecipanti ci siamo alzati spontaneamente in piedi. Pur non volendo apparire retorico, mi sento privilegiato, nel difficile periodo che abbiamo appena attraversato, di essere cittadino di uno stato che, seppure tra legittimi dubbi e fasi di incertezza, ha saputo uscire dai problemi nel modo meno indolore possibile tutelando la nostra salute.

Organizzare la Camminata del Primo agosto di quest’anno richiedeva una prova di coraggio e di forza per superare due ostacoli che sarebbero potuti apparire insormontabili: le limitazioni e le misure di sicurezza tuttora in vigore a causa del Covid e le previsioni meteo sfavorevoli. Sono pertanto certo di interpretare il pensiero dei partecipanti indirizzando un grazie di cuore collettivo a tutte le collaboratrici e i collaboratori che non si sono arresi e hanno creduto nell’esito di questa giornata, che ha segnato la ripresa, dopo ben 18 mesi, delle nostre attività associative in presenza. 

È stato il primo agosto del 75esimo compleanno della Unitas, un anniversario che tuttavia, con nostro rammarico, verrà giocoforza celebrato sottotono rispetto a quelli dei precedenti compleanni importanti, a seguito delle ragioni imposte dalla cautela. Come dicevo, è però un primo passo coraggioso che sarà presto seguito da altri appuntamenti: il Rally in tandem del 4 settembre, la ripresa degli incontri di zona e – data imprescindibile – l’Assemblea sociale del 25 settembre. Non mancate, vi raccomando!
Mario Vicari, presidente

Comitato
Gli incontri del Comitato sono proseguiti in videoconferenza. Durante la seduta ordinaria del 17 giugno 2021, sono stati dibattuti alcuni temi tuttora aperti che necessitano di ulteriori approfondimenti: vi aggiornerò in proposito nei prossimi numeri.

È pure stato esaminato il Regolamento per indennità da corrispondere a membri di Comitato, destinato a sostituire quello in vigore dal 2016. Come precisato nella premessa, «in linea di principio i membri di Comitato della Unitas svolgono il loro mandato a titolo volontario. Tuttavia, essi hanno il diritto di percepire un’indennità per i compiti svolti e la responsabilità che si assumono con il loro mandato, oltre al rimborso delle spese telefoniche, di trasferta, di vitto e alloggio».

Sono previsti due tipi di indennizzi: un’indennità forfettaria per i compiti che i membri di Comitato svolgono e le responsabilità che si assumono nell’esercizio del loro mandato, pari a CHF 8’000 annui per il presidente, 6’000 per il vicepresidente e 4’000 per gli altri membri; un gettone di presenza, riservato ai membri di Comitato che fanno parte di commissioni o gruppi di lavoro o di progetto, svolgono funzioni di rappresentanza o altri compiti legati al loro ruolo, che ammonta a CHF 50 per mezza giornata e 100 per una giornata intera. Ovviamente i membri sono liberi di farsi versare le indennità e i gettoni di presenza o di rinunciarvi. Tale regolamento verrà sottoposto per approvazione alla prossima assemblea sociale.

[Foto dell’Assemblea in presenza del 2019.]
Sono lieto di informarvi che il Comitato ha approvato la ripresa degli incontri di zona, per le Tre Valli il 16 settembre e per tutte le altre regioni da ottobre in poi, con i soliti avvicendamenti.

In una riunione straordinaria, tenutasi il 19 luglio, il Comitato si è chinato sulle candidature per il rinnovo delle cariche statutarie, che sarà all’ordine del giorno nell’Assemblea del 25 settembre 2021, e sulle rispettive modalità di voto. Riassumo qui di seguito quanto esposto nella lettera spedita il 6 agosto alle socie e ai soci che ricevono la corrispondenza per l’Assemblea.

Per il Comitato, che in base allo Statuto sociale può contare da 5 a 9 membri, si ripresentano Antonella Bertolini, Igor Crivelli, Gabriele Ghirlanda, Michaela Lupi, Tommaso Mainardi, Michelangelo Petrolo e Mario Vicari. Non si ricandidano Vikram Shah, che rinuncia per motivi di salute, come pure Dante Balbo.

Per la funzione di presidente, Mario Vicari, che ricopre questa carica dal 2017, si mette nuovamente a disposizione.

Le socie e i soci interessati a candidarsi o a presentare altre candidature, sia per il Comitato sia per la presidenza, sono invitati a inoltrarle entro il 4 settembre 2021. Tutte le candidature, comprese quelle dei soci già in carica, verranno sottoposte al voto durante l’Assemblea.

Sostenute da una lettera di motivazione e da un breve curriculum vitae, dovranno pervenire per e-mail, entro il termine indicato, al presidente: 

mario.vicari@unitas.ch, con copia alla Direzione: direzione@unitas.ch.

I curricula di tutti i candidati vi verranno trasmessi con la documentazione ufficiale per l’Assemblea.

Vi rammento infine che il termine per l’invio di eventuali interventi scritti scade martedì 14 settembre 2021.

Vi attendo numerosi all’Assemblea, durante la quale potremo assaporare il piacere di ritrovarci in presenza.

Mario Vicari, presidente

Casa Andreina
Cari soci e utenti, 

stiamo preparando il nuovo libretto corsi per il prossimo semestre. Nel frattempo vi ricordiamo alcune delle interessanti attività organizzate a Casa Andreina nel mese di settembre, alle quali potete ancora iscrivervi. Vi presentiamo inoltre gli eventi pensati per voi nei sabati di ottobre.

Giunti ormai quasi al termine di un’estate perlopiù fresca e piovosa, siamo fiduciosi di poter godere di un inizio d’autunno con qualche raggio di sole in più. 

In settembre, rispettivamente i giovedì 2, 9, 16 e 23, sono previste la passeggiata contemplativa sulle orme di Herman Hesse, quella sul sentiero delle meraviglie da Miglieglia, l’escursione sul Monte Tamaro e la visita alla Falconeria di Locarno. Da non perdere sabato 11 l’ultimo dei tre concerti estivi del cantautore Marco Belcastro, questa volta dedicato a un repertorio di canzoni popolari. Il 7 settembre ci recheremo alla Cantina Sociale di Mendrisio per una visita guidata. Per concludere al meglio il periodo estivo, non dimenticate di segnare in agenda la data di giovedì 30: sulla terrazza di Casa Andreina vi aspetta la grigliata di fine estate. 
[Foto della grigliata di inizio estate sulla terrazza di Casa Andreina.]
Corsi confermati.

Dopo la pausa estiva, da ottobre verranno riproposti i seguenti corsi: ginnastica da seduti con Ensara, “Libro in poltrona” con Ettore Contestabile (mensile), Yoga con Ingrid Pfaue, Stimolazione cognitiva con Ensara e Lucia, Movimento consapevole con Liliana Pietrogiovanna, Inglese con Vikram Shah e Feldenkrais.

Dopo molti anni di insegnamento qui a Casa Andreina, la docente di Feldenkrais Clara Bombelli ha deciso di interrompere la collaborazione. Da parte nostra desideriamo porgerle i nostri più sinceri ringraziamenti per aver svolto quest’attività con grande competenza, passione e dedizione. Clara Bombelli ci ha segnalato la nuova docente, signora Susanna Berardi, che continuerà con entusiasmo e competenza questo incarico.

Il Gruppo Parola di Retina Suisse moderato da Tamara Zoller e l’attività di Danila Longoni “Discussioni e cruciverba in gruppo” proseguono senza sosta dal momento che si sono tenuti anche in estate.

Altri corsi in partenza.

Dopo la lunga pausa a causa del Covid, riprenderemo le attività in Atelier, coordinate dai soci Mario Addonizio e Marco Cinesi in collaborazione con gli operatori, nonché lo storico Gruppo Maglia con Dora Dall’Ara.

Verrà proposta una mezza giornata insieme a professionisti qualificati dedicata alla promozione della salute con attività mirate a controllare e migliorare il proprio benessere personale e la gestione dell’ansia.

Il cuoco Alexander terrà un corso con cadenza quindicinale per imparare tecniche di cucina raffinate.

Ripartirà il gioco delle bocce al Bocciodromo al Maglio di Canobbio, coordinato da Giancarla Bonardi.

Riprenderanno le prove del gruppo I Blackout, dirette dal regista Theo Boletis, la musicoterapia con Tommaso Mainardi e gli incontri di musica popolare, suonata e cantata in gruppo con il fisarmonicista Enrico Frigerio.

Alcune novità

Corso Benessere emotivo, il mondo emozionale ci colora la vita.

Nel mese di settembre abbiamo il piacere di offrirvi un nuovo interessante corso, che permetterà ai partecipanti di divertirsi conoscendo le proprie emozioni e aumentandone la consapevolezza, all’interno di un contesto di gruppo accogliente nel quale ci si relaziona in assenza di giudizio per aprire la possibilità di conoscere il mondo e se stessi nel mondo. Si tratta di un’attivazione ludica, in cui saranno proposti una serie di giochi attivatori di emozioni. 

Settimane del Gusto.

[Foto di un piatto di carne e verdure preparato per il tour gastronomico.]
Quest’anno il centro diurno ha deciso di aderire al progetto “La settimana del gusto” che verrà realizzato in tutta la Svizzera. Per questa iniziativa, che si terrà da lunedì 6 a sabato 18 settembre, il nostro chef preparerà menu con prodotti del territorio a chilometro zero. Ogni giorno verrà servito un pranzo con specialità locali. I menu saranno pubblicati sul sito web della Unitas e potranno essere richiesti telefonicamente o via e-mail. Il costo dei pranzi resta lo stesso: 10 franchi per soci e utenti, 15.‒ per persone esterne.

Nei sabati di ottobre. 

L’autunno è tempo di castagne! 

Sabato 2 ottobre a Casa Andreina sarà proposto un pranzo a base di prodotti derivanti da questo frutto. Al termine seguiranno alcuni giri di tombola. 

Sabato 9 ottobre visiteremo con una guida il Museo Cantonale di storia naturale di Lugano, alla scoperta del patrimonio naturale del Cantone Ticino. Terminata la visita pranzeremo insieme al ristorante. 

Sabato 16 ottobre, al nostro centro diurno festeggeremo in allegria i compleanni del mese. Le candeline sulla torta sono pronte per essere spente. 

Il sabato successivo, 23 ottobre, ci aggregheremo invece alla castagnata del GTSC. 

Concluderemo poi il mese festeggiando Halloween: sabato 30 ottobre a Casa Andreina vi aspetta un pranzo speciale a tema. 

Le proposte sono sempre tante e la voglia di stare insieme non manca… Aspettiamo le vostre numerose iscrizioni. 

Lucia Leoni, collaboratrice del centro diurno

Casa Tarcisio 
Il giardino di Casa Tarcisio.

[Foto di Casa Tarcisio con il suo giardino visto dall'alto.]

Casa Tarcisio ha ormai passato il traguardo dei 30 anni e con essa anche il suo giardino. Vorremmo cogliere l’occasione per descriverlo a chi non lo conosce o a chi non può vederlo. La posizione favorevole rivolta a sud con un’insolazione abbondante e il clima mite insubrico (subtropicale) ha favorito nel corso degli anni lo sviluppo rigoglioso di molte piante, arbusti e cespugli. Vorrei cominciare dall’entrata presso i posteggi, dove crescono diverse camelie invernali, infatti esse fioriscono quando comincia il freddo e regalano insperati fiori profumati di un rosa acceso con il centro di stami gialli, che sfidano il gelo fino a dicembre. 

Scendendo verso l’ascensore che porta al cortile interno, sul prato a destra c’è un nocciolo molto decorativo con i rami tutti attorcigliati. Pensate che questa pianta discende da una mutazione genetica naturale trovata in una siepe inglese nel 1863 e propagata per talea fino ad oggi. Più avanti verso l’ascensore si trova un albero di “Cornus florida” che in primavera ci regala una fioritura abbondante e molto bella con grandi fiori rosa chiaro, prima ancora della comparsa delle foglie. Ancora più avanti vi è un salice piangente, ma non uno qualsiasi: anche questo ha i rami che si attorcigliano elegantemente ed è originario dell’oriente. Arriviamo in seguito nella corte e qui possiamo ammirare il pezzo forte che contraddistingue l’esterno di Casa Tarcisio, dieci piante di kiwi che formano un pergolato tutto attorno al cortile, in grado di regalarci fresca ombra nelle calde giornate estive. Questa pianta originaria della Cina è molto vigorosa e sana, non necessita infatti di trattamenti, motivo per cui i kiwi di casa Tarcisio sono da considerarsi al 100% “Bio”. Una curiosità di questa pianta è che necessita di piante femmina per produrre i frutti e di piante maschio che fioriscono e impollinano i fiori femminili senza però produrre frutti a loro volta. 

Sul lato est della casa sono stati piazzati nove grossi vasi con un volume di circa un metro cubo ciascuno. Tre sono gialli, tre blu e gli ultimi tre rosso magenta. In questi vasi sono state messe a dimora diverse piante con l’aiuto dei residenti di Casa Tarcisio. Piante aromatiche, colorati tulipani di primavera, profumati gigli d’estate e succulente fragole rosse che hanno permesso, grazie alla mano del nostro chef di cucina Riccardo, di preparare dell’ottima confettura per le nostre colazioni. La pergola che copre il tavolo di granito ad est era coperta da una bellissima pianta di uva americana precoce, varietà “Isabella”, che ci ha fornito materia prima per molti sorbetti all’uva americana e marmellate. Purtroppo, qualche settimana fa questa pianta di uva è seccata di colpo e in modo irreversibile, senza conoscerne il motivo. Un giardino è un essere vivente e come le persone ha le sue fragilità. 

Passando alla parte esterna rivolta a sud verso il comune di Tenero, vi sono innumerevoli piante di rosmarino, una varietà compatta cascante, molto decorativa e profumata, che viene usata per cucinare arrosti e patate al forno. In un angolo, accanto al rosmarino, è presente una pianta di kumquat, agrume originario della Cina. Grazie alla posizione favorevole riesce a svernare e a sopravvivere, così come a fruttificare in modo abbondante, producendo piccoli frutti della grandezza di una ciliegia, arancioni e commestibili, buccia compresa. Sempre grazie alla cucina viene preparata una marmellata molto saporita che ricorda quella di arance amare. 

[Foto della corte di Casa Tarcisio con le piante di kiwi.]

Arrivando, infine, alla parte ovest possiamo vedere una scarpata sulla quale crescono rigogliose diverse piante da frutta e fiori. Da segnalare le belle di notte che si riseminano da sole di anno in anno e fioriscono abbondantemente con fiori gialli, porpora e arancioni, ma come dice il loro nome fioriscono di notte dal tramonto all’alba. Da non dimenticare, sull’angolo sud-ovest vi è una piccola pergola di gelsomino con tavolino e panchina. Lascio immaginare a voi lettori la bellezza di rimanere seduti all’ombra del profumato gelsomino con la brezza dal lago e la sensazione di libertà e serenità, affacciandosi verso l’orizzonte. Ultimo arrivato a Casa Tarcisio, sempre nella parte ovest, è il nuovo orto terapeutico che si trova davanti al nostro ufficio. 

Vi sono molte altre piante e angoli con i loro profumi e colori, ma spero di essere riuscito in queste poche righe a farvi viaggiare con la mente nella cornice verde che incastona Casa Tarcisio nel territorio pittoresco della collina sotto la chiesetta della Fraccia.

Prossimi appuntamenti. 

Ricordiamo che a partire dal mese di giugno, previa prenotazione, è nuovamente prevista la possibilità per i nostri residenti di pranzare nel cortile interno della Casa insieme ai propri visitatori. 

Lunedì 27 settembre, dalle ore 15 alle 17, presso la sala bar, festeggeremo i nati nel mese di settembre. In attesa di chissà quale torta avranno preparato nella nostra cucina, Paolo Tomamichel allieterà il pomeriggio con le sue note musicali e la bella voce.

Lunedì 25 ottobre, stessa ora, stesso posto, festeggeremo i nati nel mese di ottobre. Ad accompagnarci verso la dolce merenda, ci saranno Daniele e Luigi con le loro armonie tra pianoforte e fisarmonica.

Daniel Rappe, ergoterapista di Casa Tarcisio

Servizio tiflologico
Trucchi e consigli.

In questo articolo vi daremo alcuni trucchi e consigli, semplicissimi da mettere in pratica, che vi semplificheranno la vita quotidiana. Provare per credere!

Avvicinate tranquillamente i testi ai vostri occhi.

Avvicinando un testo agli occhi, le scritte risultano automaticamente più grandi. Analogamente, potete per esempio avvicinarvi al pannello informativo della stazione per leggere gli orari dei treni.

Avvicinare un testo agli occhi, per esempio un libro, un giornale o una lettera, non danneggia assolutamente la vista. Tuttavia, per leggere a questa distanza è consigliabile usare un paio di occhiali da lettura o di occhiali-lente adeguati.

Fate in modo di avere più luce, ma indiretta.

Con il passar degli anni gli occhi hanno bisogno di più luce. Forse la vostra vecchia lampada non basta più.

La luce indiretta illumina i locali senza abbagliare. Evitate le lampadine alogene, perché illuminano solo un punto specifico. La soluzione migliore è una lampada che garantisca l’illuminazione di base con luce indiretta, combinata con una lampada che illumini una superficie estesa, da usare al vostro posto di lavoro, per esempio in cucina, dove leggete o dove fate dei lavori manuali.

Il Servizio tiflologico ha in dotazione la lampada Halo che permette di illuminare con una luce bianca-azzurra senza scaldare.

[Foto di una lampada da tavolo accesa per illuminare un foglio.]

Evitate i luoghi illuminati male.

In caso di cattiva illuminazione, la concentrazione e l’attenzione diminuiscono. Se leggete in un luogo non sufficientemente illuminato, vi stancate più facilmente. Una buona illuminazione vi aiuta a riconoscere meglio i contrasti, a pensare, leggere e cucinare... e vi semplifica la vita.

Risparmiate denaro usando lampadine di nuova generazione.

Oramai, oltre a consumare meno elettricità, le lampadine di nuova generazione sono diventate anche più economiche. Sostituendo le vecchie lampadine, avrete automaticamente più luce e luminosità. Il prezzo è modesto, ma il risultato notevole.

Scrivete in nero e in grassetto.

Sul computer potete impostare – o farvi aiutare a impostare – un carattere più grande e, se del caso, scrivere in grassetto.

Quando scrivete a mano usate un pennarello nero con la punta un po’ più grossa. In questo modo, sarete poi in grado di leggere meglio quello che avete scritto.

[Immagine della parola "Unitas" scritta 4 volte con differenti penne e pennarelli. Accanto un’altra immagine ha le stesse scritte molto meno visibili.]

Avvicinatevi al televisore.

Se vi accorgete che guardando la TV dalla distanza abituale non vedete più bene, forse è giunto il momento di modificare la disposizione del vostro salotto.

Dimezzando la distanza tra voi e il televisore, tutto risulterà due volte più grande e guardare la TV sarà di nuovo un piacere. Anche in questo caso, avvicinandovi al televisore non danneggiate gli occhi.

Chiedete aiuto.

Se non riuscite a leggere le cifre della bilancia nel reparto frutta e verdura, gli orari del bus o l’annuncio di ritardo alla stazione, chiedete aiuto e approfittatene per fare due chiacchiere. È molto meglio così che arrabbiarsi. In un supermercato o in un centro commerciale potete rivolgervi anche al servizio clientela. In questi casi, una venditrice vi aiuterà a pesare la frutta o la verdura.

Servite il purè di patate su un piatto scuro.

Si sa che anche a tavola l’occhio vuole la sua parte. Una pietanza ha un aspetto più invitante se sul piatto c’è un tocco di colore, per esempio sotto forma di verdure variopinte. Affinché i pasti siano una gioia anche per le persone con disabilità visiva, create dei contrasti sul piatto. Il purè di patate, per esempio, è più invitante se servito su un piatto scuro.

Usate bicchieri colorati per riconoscerli meglio.

Una persona ipovedente rischia di non vedere un bicchiere di vetro pieno di acqua, perché manca il contrasto. In questo caso si può optare per uno sciroppo colorato o, meglio ancora, usare bicchieri colorati, che risaltano meglio.

I trucchi e consigli sono stati tratti dal sito dell’Unione centrale per il bene dei ciechi.

Elena Boato, operatrice tiflologica

Mezzi ausiliari

· Bastoni da Walking

[Foto di due bastoni bianchi da walking descritti nel testo.]
Nonostante il tempo incerto di diverse settimane estive, la stagione delle vacanze e del tempo libero non è ancora finita e anche l’autunno può essere un mese particolarmente favorevole alle passeggiate e alla vita all’aperto. Per questo motivo abbiamo pensato di portare alla vostra attenzione l’esistenza dei bastoni bianchi da Walking. 

Si tratta di una coppia di bastoni da passeggio, in tutto e per tutto simili a quelli in commercio nelle sezioni sportive dei grandi distributori ma di colore bianco per segnalare un’ipovisione o uno stato di cecità.

L’impugnatura è di sughero, molto adatta all’attività fisica. Essa non permette di scivolare nemmeno con le mani sudate, anche grazie a una fettuccia regolabile assicurata al polso.

Il bastone in sé è un tubo di alluminio molto leggero (300 grammi in totale) allungabile in due punti in maniera telescopica fino a raggiungere 148 cm.

La punta è in gomma nera e può essere cambiata quando consumata.

Una coppia di questi bastoni è sempre disponibile nel magazzino dei mezzi ausiliari, il costo è di CHF 52.– l’uno (quindi 104.– per la coppia). L’assicurazione invalidità o la Fondazione Emma ed Ernesto Rulfo finanziano il suo/loro acquisto nella maggioranza dei casi così come avviene per le altre tipologie di bastoni. 

Aspettiamo con piacere le vostre richieste con l’intenzione di rendere le vostre passeggiate rigeneranti e sicure.

A presto

Barbara Gallo Terzi, responsabile mezzi ausiliari
Segretariato

Ripartenza trasporti sanitari.

Ad agosto abbiamo potuto riprendere l’ultima tipologia di trasporti che ancora era sospesa per limitazioni Covid, quella dei trasporti sanitari, che negli ultimi mesi era stata affidata ai Servizi di trasporto riconosciuti dal Cantone e a quelli privati. L’organizzazione è prevista se le richieste vengono trasmesse con almeno 48 ore di anticipo al Servizio trasporti. Gli autisti disponibili ci sono, ma non sempre potrà essere garantito il trasporto per tutti, quindi invitiamo chi ha la possibilità a far capo innanzitutto a famigliari e amici.

Con-tatto 2021.

In questi giorni viene spedito a tutti gli indirizzi registrati nella banca dati Unitas la nuova proposta del CD audio “Con-tatto”, che coincide con la seconda campagna annuale di raccolta fondi dell’associazione. Dall’archivio storico della Biblioteca quest’anno si è voluto attingere per celebrare i 75 anni di attività della Unitas. Chi volesse ascoltare il prodotto sul cellulare, può accedervi anche attraverso il QR-Code.
Annullamento torneo di bocce.

Dopo aver annullato le eliminatorie primaverili del torneo di bocce siamo purtroppo costretti ad annullare anche la data del 22 settembre, essendo Casa Rea attualmente ancora chiusa agli esterni. Auspichiamo di poterci ritrovare sul campo l’anno prossimo. Per non perdere la mano potrete comunque allenarvi e sfidarvi durante il Rally.

Rally.

Dopo l’inevitabile annullamento dello scorso anno, sabato 4 settembre al CST di Tenero ritorna il tradizionale Rally, organizzato dalla Unitas e dal GTSC in collaborazione con l’affiatato team della famiglia Richina e amici. Oltre alle attività proposte su iscrizione (Giro lungo in tandem e Bocce) ci sarà come sempre la possibilità di misurare le proprie abilità anche con gli altri giochi organizzati durante la mattinata, in attesa di gustare un succulento risotto con luganighetta preparato dai cuochi.
[Foto dell’arrivo del giro lungo in tandem del 2019.]
Vacanze in montagna.

Dopo un anno di pausa, dal 7 al 14 settembre trascorreremo la nostra consueta vacanza in montagna. Per evitare annullamenti, quest’anno abbiamo preferito varcare solo i confini cantonali. A Kandersteg, nell’Oberland Bernese, speriamo di ritrovare il sole che quest’estate è mancato un po’ in Ticino, affinché ci accompagni durante le nostre passeggiate. 

Convocazione Assemblea.

Sabato 25 settembre prossimo alle 09:30 si terrà la 62.ma Assemblea della Unitas, che quest’anno prevede anche le nomine statutarie del Comitato, del presidente e dei delegati FSC. L’Ordine del Giorno con la documentazione completa sarà spedito il 10 settembre a coloro che ne hanno fatto richiesta e nel formato desiderato (audio, cartaceo o elettronico). Gli interessati che non sono ancora abbonati a questa lista di distribuzione possono annunciarsi al Segretariato oppure scaricare il materiale direttamente dal sito internet della Unitas. Ricordiamo infine i termini per la presentazione delle candidature (4 settembre) e per eventuali interventi scritti (14 settembre), per e-mail al presidente mario.vicari@unitas.ch, con copia a direzione@unitas.ch.

Giornata del bastone bianco.

Il 15 ottobre prossimo ricorre la Giornata internazionale del Bastone bianco. La campagna di sensibilizzazione promossa dalla Unitas sarà proposta nel Locarnese con la pubblicazione «Noi ci siamo!» e in tutta la Svizzera italiana attraverso i media scritti, la radio e la televisione.

Maurizio Bisi,
assistente di Direzione
Biblioteca

La Biblioteca e i suoi volontari non si fermano, neanche d’estate. La lettura di libri e riviste prosegue senza sosta e forse con maggior lena, considerata la difficoltà (o la paura) di andare in vacanza in luoghi remoti dove la situazione è ancora troppo incerta e a rischio. E tra un libro e l’altro il personale continua a lavorare anche per offrirvi dei momenti diversi, culturali e conviviali al tempo stesso, in cui ci si possa trovare, parlare, scambiarsi opinioni, bere un bicchiere in compagnia e fare una domanda all’autore o all’autrice di un libro, vivere la cultura all’aperto, insomma, e condividerla, soprattutto. Vi invitiamo pertanto a due appuntamenti nei mesi di settembre e ottobre. Il 21 settembre ci troveremo a Casa Andreina per festeggiare il premio svizzero di mediazione assegnato alla nostra biblioteca e per conoscere due delle scrittrici vincitrici del premio svizzero di letteratura 2021: 

[Foto in bianco e nero di Silvia Ricci Lempen. Porta gli occhiali e ha i capelli corti.]
Silvia Ricci Lempen (nella foto sopra), con I sogni di Anna (Vita Activa 2019), che trovate nel nostro catalogo e Corinne Desarzens (nella foto sotto) con La lune bouge lentement mais elle traverse la ville (disponibile nel catalogo della biblioteca di Ginevra e Losanna, Ed. La Garçonnière 2020). 

[Primo piano di Corinne Desarzens, occhi azzurri e capelli biondi lunghi.]
La prima, nata a Roma nel ‘51, vive nella Svizzera romanda dal 1975 e scrive in italiano e in francese, come se fossero due lingue materne. Nel suo libro, I sogni di Anna, intreccia le vicende di cinque protagoniste andando a ritroso nel tempo, iniziando in un futuro che non è ancora accaduto per terminare agli inizi del ‘900, con la Prima guerra mondiale. Sono storie di vita quotidiana di donne diverse tra loro per nazionalità, epoca, estrazione sociale. Se siano sogni o realtà sta al lettore deciderlo. L’altra autrice, franco-svizzera, nata nel ‘52, nel suo libro gioca con la lingua e con le lingue, soprattutto straniere, mettendone in luce la forza evocativa, la risonanza sociale, la potenzialità ludica. Una serata all’insegna dei premi, dunque, realizzata su proposta di e in collaborazione con l’Ufficio federale della cultura, cui seguirà un aperitivo e anche un momento musicale. Una serata in cui tutto potrà succedere visto che la scaletta non è ancora definita del tutto. Di sicuro annotatevi la data di martedì 21 settembre alle 18:00 a Casa Andreina, per un evento un po’ particolare e un po’ a sorpresa, come il premio conferitoci, del resto. L’invito ufficiale seguirà.

Gli Aperitivi culturali continuano il prossimo 26 ottobre alle 18:00 a Casa Andreina con un ospite già noto alla Unitas, il poeta e scrittore Massimo Gezzi (nella foto insieme a Karin), che a gennaio 2020 aveva letto e commentato per noi alcune delle sue poesie. 

[Foto di Karin Motta e Massimo Gezzi al microfono durante un aperitivo culturale.]
Nato a Sant’Elpidio a Mare nel 1976, professore di italiano al Liceo 1 di Lugano, è autore dei libri di poesia; Il mare a destra, L’attimo dopo, Il numero dei vivi, Uno di nessuno. Storia di Giovanni Antonelli, poeta e In altre forme/En d’autres formes/In andere Formen (con traduzioni in francese di Mathilde Vischer e in tedesco di Jacqueline Aerne), così come di altre pubblicazioni quali; L’autocommento nella poesia del Novecento: Italia e Svizzera italiana (con Thomas Stein), l’edizione commentata del Diario del ‘71 e del ‘72 di Eugenio Montale, l’Oscar Poesie 1975-2012 di Franco Buffoni, le Poesie scelte di Luigi Di Ruscio e Tra le pagine e il mondo, una raccolta di dieci anni di interviste a poeti e recensioni a libri di poesia.

Dal catalogo della nostra biblioteca potete scaricare o chiedere in prestito i seguenti titoli: Poesie scelte, una raccolta di versi letti e commentati dall’autore e Le stelle vicine. Pubblicato nel marzo 2021 per la casa editrice Bollati Boringhieri, Le stelle vicine rappresenta l’esordio in prosa di Massimo Gezzi. Nelle dodici storie di questa raccolta di racconti incontreremo «la gioia o la disperazione di un professore malato alle prese con una classe difficile, un bambino appassionato di pesci, un’infermiera che si affeziona a un paziente, un’anziana moribonda in preda alle sue visioni, una studentessa timida che si invaghisce della persona sbagliata, dei ragazzi che giocano a calcio su un campetto d’erba o passano la serata in un fumoso bar degli anni Novanta, sullo sfondo delle colline e dei paesi delle Marche.» (Citazione tratta dalla quarta di copertina del libro Le stelle vicine). Con un linguaggio preciso e ricercato – tipico del poeta – in questo libro Gezzi ci racconta di vite apparentemente banali ma straordinarie allo stesso tempo. Vite di persone comuni e costantemente alla ricerca della felicità, di un appagamento che sembra tremendamente difficile da raggiungere. Personaggi in cui è facile specchiarsi.

Vi invitiamo dunque a leggere questi dodici racconti e a partecipare all’Aperitivo culturale del 26 ottobre per avere l’occasione di dialogare con l’autore e conoscere meglio i personaggi e le storie dei racconti de Le stelle vicine. 
«Ma qui si sta bene.

E le stelle sono così vicine,

e la tristezza e il piacere 
sono così intrecciati

che sembrano la stessa cosa». (Massimo Gezzi, Le stelle vicine, Bollati Boringhieri 2021. Citazione a sua volta tratta da John Steinbeck.)
Il team della Biblioteca

Spazio Ospiti
Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 
[Logo del GTSC].

Il GTSC non molla, anche quest’estate le attività sono continuate, in forma magari un po’ ridotta rispetto al periodo pre-pandemia, ma con successo e addirittura con qualche novità come lo sci estivo nella cornice dell’Allalin, già meta di scalate negli anni passati (nella foto). 

[GTSC sulle nevi di Saas Fee. 12 persone affiancate con la giacca color verde chiaro.]

E le proposte continueranno con rinnovato vigore anche quest’autunno. Il 20 settembre riprendono le attività di palestra e piscina, come in passato il lunedì e il giovedì dalle 19:30 alle 20:30. Ci sono ancora posti disponibili per chiunque fosse interessato. 

Inoltre abbiamo in programma il consueto Rally in collaborazione con Unitas, una gita attorno al Tremorgio e una passeggiata con castagnata. Trovate tutti gli aggiornamenti (quasi) in tempo reale sul nostro sito. Nel frattempo ci stiamo anche fornendo di piccoli "gadget" e nuovi capi d’abbigliamento. Sono già disponibili cappellini e T-shirt con la classica tinta verde del GTSC, mentre per il tandem e per gli sport invernali (sci di fondo e racchette) stiamo organizzando una serie di vestiti più tecnici. Quindi state "sintonizzati" che le novità non mancano.

L’Agenda

SETTEMBRE

2
Passeggiata guidata di Casa Andreina a Montagnola, sulle orme di Hermann Hesse (10-14).
4
Rally al Centro Sportivo di Tenero.

4
Assemblea UCBC a Berna.
6
Gruppo di parola Retina Suisse con pranzo a Casa Andreina (11).

7
Uscita di Casa Andreina alle Cantine di Mendrisio (10).
7/14
Vacanze in montagna a Kandersteg (BE).
9
Passeggiata guidata di Casa Andreina sul Sentiero delle meraviglie da Miglieglia (10-14).
10
Cena dei volontari del Rally (18:30).
11
Concerto acustico di Marco Belcastro sulla canzone popolare a Casa Andreina (17:30).
16
Incontro di zona delle Tre Valli.
16
Uscita di Casa Andreina al Monte Tamaro (10).
18
Pranzo e tombola a Casa Andreina.
19
GTSC: escursione al Tremorgio.
21
Evento a Casa Andreina legato al Premio per la mediazione ricevuto dalla Biblioteca (18). 
23
Uscita di Casa Andreina alla Falconeria di Locarno (10).
25
Assemblea Unitas (luogo da confermare).
28
Cena dei volontari di Casa Andreina (18:30).
30
Grigliata di carne a Casa Andreina (11:30).


OTTOBRE

2
Pranzo a base di castagne e tombola a Casa Andreina.
4
Gruppo di parola Retina Suisse con pranzo a Casa Andreina (11).

7
Incontro di zona del Bellinzonese.

7
Incontro di zona del Luganese.

7
Incontro di zona del Mendrisiotto.

9
Uscita di Casa Andreina al Museo Cantonale di storia naturale di Lugano, con pranzo al ristorante.
15
Giornata internazionale del Bastone bianco.

16
Festa dei compleanni a Casa Andreina.
21
Incontro di zona delle Tre Valli.
21
Incontro di zona del Locarnese.

23
GTSC: Festa d’autunno con castagnata.
26
Aperitivo culturale con Massimo Gezzi a Casa Andreina (18).
30
Pranzo a Casa Andreina sul tema della festa di Halloween.
Sponsor
Ringraziamo i sostenitori anonimi e lo sponsor di questo numero:

Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88

Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Ccp:
65-2737-0

Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 800-1700
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar sa 1400-1600 ed eventi speciali su iscrizione
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch
Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta@unitas.ch
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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